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presentazione
Sono tante le domande che vengono in mente quando
si parla di economia: riempie le televisioni, la sentiamo
nei discorsi dei “grandi”, ma sembra che nessuno abbia
le parole giuste per spiegarla.

Affiora di nascosto anche nei discorsi a ricreazione: come
è possibile che un influencer possa guadagnare più di chi
produce qualcosa che si può toccare, come un’automobile?
I vostri genitori hanno comprato una casa ma devono dei
soldi ogni mese alla banca: allora di chi è questa casa,
vostra o sua? E comunque, cosa sono queste banche
e cosa fanno di utile?

Noi i soldi li stampiamo (anche se non decidiamo da soli
quanti) e ce ne prendiamo cura. Cerchiamo di evitare che 
vengano falsificati, che perdano valore e di assicurare
che vengano ben custoditi dalle banche dove sono stati 
depositati… E cerchiamo di spiegare a voi ragazzi, ma anche
agli adulti, come funzionano queste strane cose della moneta
e della finanza. Se ne sapete di più, tutto diventa più facile, 
anche per noi.

Non promettiamo di dare risposte a tutte le domande
(alcune cose non le sappiamo nemmeno noi!), ma speriamo
di aiutarvi a orientarvi su questa materia sulla quale troppi di
noi sanno troppo poco. E questo ci rende tutti più vulnerabili. 
Oggi, è un po’ come non sapere leggere e scrivere o non 
sapere usare internet.

Con questo libro vogliamo raccontarvi che l’economia
non è un’altra materia da studiare, ma uno spartito che
serve a leggere le note della realtà che ci circonda.
Ci sono parole importanti dentro, che conoscete bene,
come “fiducia”; altre hanno significati diversi da quelli a cui
finora avete pensato, come “interesse”, e poi parole nuove
che vi aiuteranno a capire meglio questo mondo degli adulti
al quale vi state affacciando.

Buona lettura!

La Banca d'Italia
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qualcuno sa
che ore sono?

e che vuole fare
da grande?

le tre.
beh, vorrei
lavorare

in un centro 
aerospaziale.

le tre.
io sono indecisa
fra la fashion

blogger e aprire
un sushi bar.

le tre. io credo che 
scriverò un ciclo di
romanzi che avrebbe 

fatto impallidire 
camilleri.

le tre.
io vorrei diventare
un cane da tartufo.

o da pizza.

no, voglio dire,
perché volete fare

quei lavori?

per scoprire
nuove galassie!

ma pensate solo
ai soldi? mio zio gino 

dice che i soldi
non contano.

zio gino? quello
che ha sposato
una milionaria?

leggi il
pensiero Adesso?

beh no, pensiamo alle 
cose che ci piacciono. 

ma anche i soldi 
servono!

e se non ci pensi,
se non pianifichi,
non è che li fai 
contare meno...

... ottieni solo
di non averne
il controllo.

per aiutare 
l'umanità!

per amore
dell'arte!

sento che è
il mio destino...

per guadagnare!

e io programmerò 
videogiochi. perché?

ma come perché?
hai fatto tu
la domanda.

è il momento delle grandi domande.

tutte ottime motivazioni!

dice il saggio: meglio pianificare che essere pianificati.

WWWWWWWWWWWWWWWWYCapitolo 1 - entrate e uscite, di sicurezza
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pianificare,
mi riesce difficile, 

sono più il tipo che 
ama improvvisare.

immaginiamo di
essere uomini...

dovrebbe 
venirti
facile.

primitivi!

... e 
donne...

fatto!

verrà un tempo in cui 
dovremo scegliere fra

ciò che è giusto e ciò che
è facile (albus silente).

dobbiamo contare
quante porzioni di

mammut sono
rimaste e quante
ce ne servono

prima della fine... ... dell'inverno.

che noia... sennò?

ah.

sennò moriamo 
di fame.

in sintesi, bisogna
controllare le

entrate e le uscite.
ma qui l'entrata
e l'uscita sono

la stessa cosa e
ce n'è una sola.

sciocchino, devi sapere di 
preciso quanto mammut 
entra e quanto ne esce. 

l'idea è che quello che esce
non deve mai superare 

quello che entra.

sarà un inverno
molto lungo...

c'è un tempo per 
improvvisare e uno

per pianificare (attila).

ma perché è così importante pianificare? e come si fa?

l'invenzione della pianificazione.

con il denaro, oggi, è la stessa cosa!
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beh, basta farne 
entrare di più, no? 
andiamo a caccia!

certo che andiamo a caccia, ma 
se l'inverno sarà tremendo? e 
se i mammut si estinguessero 
proprio ora? e se la tigre dai 

denti a sciabola ci ruba
le scorte?

la solita
catastrofista.

ma è vero,
sono tempi duri

e incerti.

questa incertezza
mi snerva! forse è

più semplice se
diventiamo

vegetariani...

bah, il concetto
rimane lo stesso.

l'unica cosa da fare è
pensarci prima, per 
quanto possibile.

a proposito, abbiamo già
inventato la scrittura?

mica possiamo ricordarci
tutte le entrate e

le uscite di mammut
a memoria...

basta, ho capito
cosa farò da grande: inventerò 

un'app perfetta per fare il bilancio
di entrate e uscite, così potrete

far fronte alle incertezze 
economiche.

bella idea,
non ti facevo così

generoso!

e aiutare
gli amici.

e i cani
degli amici.

e fare bene i conti.

se la caccia va
male potremmo
mangiare pizza!

non è
stata ancora 

inventata.

intanto sarà 
meglio sbafarsi 

un po' meno 
mammut...

migliorare le entrate (di mammut o di denaro) è un duro lavoro,
da sempre, ma qualcuno (anzi ognuno) lo deve pur fare.

in effetti le prime scritture furono inventate
proprio per tenere i conti. 

controllare le entrate e le uscite
è il modo più semplice per avere un bilancio a posto.
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1. reddito e pianificazione

Lavorare, guadagnare, spendere, risparmiare, scegliere… 
ai nostri amici gira un po’ la testa: il futuro sarà poi così 
complicato? Beh, sarà molto meno complicato e darà più 
soddisfazioni se cominciamo da subito a far pratica con
poche idee base. Non sono difficili, e aiutano a capire meglio
il nostro mondo.

Il reddito
Il reddito è l’insieme delle entrate che si ottengono dal
proprio lavoro o facendo fruttare i beni che si possiedono.
Esistono più fonti di reddito, cioè ci sono diversi modi di 
guadagnare: c’è chi ha un reddito fisso grazie a uno stipendio, 
come i lavoratori dipendenti; c’è chi lavora per conto proprio, 
come gli artigiani, i commercianti o i professionisti (che hanno 
un reddito variabile, a seconda della loro abilità nel vendere 
i propri prodotti, ma anche dell’esperienza e di un po’ di... 
fortuna); c’è chi trae un reddito dal proprio patrimonio, per 
esempio affittando una casa o riscuotendo degli interessi sugli 
investimenti effettuati.

Un lavoro può essere più o meno retribuito per tante ragioni: 
perché è un lavoro molto richiesto, perché necessita di molto 
studio e di una specializzazione e solo pochi lo sanno fare. 
Studiare, conseguire dei titoli di studio, imparare a fare davvero 
bene qualcosa, non smettere mai di approfondire le proprie 
conoscenze sono tutti elementi che consentono di aspirare a 
lavori pagati meglio. A qualsiasi età.

C'È REDDITO E REDDITO

Il reddito si può classificare in:
• Redditi da lavoro dipendente: per esempio lo stipendio

dell’insegnante.
• Redditi da lavoro autonomo: per esempio il reddito del

dentista.
• Redditi d’impresa: come il profitto di un negozio.
• Redditi da capitale: per esempio gli interessi (come

vedrai nel capitolo sul risparmio).
• Redditi fondiari: quelli che derivano da terreni e

fabbricati, ad esempio l’affitto di una casa.
• Redditi diversi: tutto ciò che non rientra nelle altre

categorie, come ad esempio una vincita alla lotteria.

Alcuni tipi di reddito variano nel tempo più di altri: di solito 
un reddito da lavoro dipendente subisce meno fluttuazioni 
(verso il basso o verso l'alto) rispetto a uno da lavoro 
autonomo o da impresa.

entrate e uscite, in equilibrio
Il reddito dipende sì dalle scelte che facciamo nella vita e
nel lavoro, ma non completamente: non abbiamo quasi mai
un controllo totale sulle nostre fonti di reddito.
Come facciamo allora a essere padroni della nostra situazione 
economica? Siamo forse in balia degli eventi?
Certo che no. Possiamo adattare le nostre spese ai nostri 
guadagni, perché fare il contrario, cioè cercare di guadagnare
di più per far fronte alle spese è molto difficile, più lento e anche 
rischioso. Quale rischio? Il rischio è di “vivere al di sopra delle 
proprie possibilità”, per poi ritrovarsi con i debiti!

1. REDDITO E PIANIFICAZIONE
Estratto
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Bisogni e desideri
Ma allora come si fa a sapere come spendere il proprio
denaro? Primo passo essenziale: non confondere i bisogni,
ciò di cui non possiamo fare a meno, con i desideri, quello
che ci piacerebbe avere. Qualche esempio di bisogni? Il cibo, 
il riscaldamento, l’istruzione… Esempi di desideri? L’ultimo 
modello di smartphone, un taglio di capelli alla moda…
Questo non significa che si debba rinunciare per forza ai propri 
desideri, solo che occorre stabilire una gerarchia fra il necessario 
e ciò che lo è meno, o per niente.
Gli eroi dei film hanno ragione: perché un’avventura finisca 
bene bisogna sempre avere un piano. Con i soldi è lo stesso. 
Pianificare vuol dire programmare quello che faremo usando 
prudenza, informazioni attendibili e alcuni strumenti che aiutano 
a fare i conti. Il più importante di questi strumenti è il budget. 

Cos'è un budget?
Budget è una parola inglese e indica la contabilità: a sua volta 
viene dal francese bougette che significa “borsellino”, “piccola 
borsa”. Il budget è, nel linguaggio comune, quello che si può 
spendere, quello che abbiamo “in borsa”: più precisamente
il budget è un bilancio di previsione, cioè un documento su 
cui è scritto quante pensiamo siano le nostre entrate e quanto 
pensiamo di spendere in un certo periodo di tempo, ad esempio 
una settimana.

TEMPO DI BILANCIO

Cos’è il bilancio? È un documento che confronta gli elementi 
positivi e negativi che concorrono alla formazione del nostro 
reddito o della nostra ricchezza. Come detto, il reddito 
è il flusso di entrate che siamo capaci di guadagnare in 
un periodo di tempo, ad esempio un anno. La ricchezza 
invece è una misura del valore dei beni che si possiedono 
in un momento specifico (ad esempio il 31 dicembre). 
Essa non dipende solo da quanto si è bravi a guadagnare 
o risparmiare, ma talvolta da eventi che non hanno a che
fare con le proprie capacità, come per esempio un’eredità.
Prima di iniziare un’attività si scrive un bilancio per fare una
previsione, e in questo caso abbiamo visto che si chiama
budget; alla fine di un’attività invece è un documento di
sintesi, per avere un quadro di com’è andata rispetto a
quanto previsto. In entrambi i casi si confrontano i costi
e i ricavi, i debiti e i crediti (i più e i meno, appunto), e si
verificano gli eventuali squilibri per poter prendere le
decisioni conseguenti.

In un budget devono comparire le “voci” che descrivono
le diverse tipologie possibili di entrata e uscita. Ogni voce
va poi riempita con dei numeri, che corrispondono ai flussi
di cassa, cioè i movimenti di soldi. Le voci possono essere 
ordinarie o straordinarie. Quelle ordinarie si ripetono in modo 
regolare, per esempio, la merenda che compri ogni mattina o la 
paghetta che ricevi ogni settimana; le straordinarie sono quelle 
che accadono occasionalmente, una volta sola o raramente, 
come l’acquisto di uno zaino nuovo o un regalo per una festa a 
cui si è stati invitati inaspettatamente.

1. REDDITO E PIANIFICAZIONE
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BUDGET DEI CAVERNICOLI

Una pianificazione è importante (come abbiamo visto nel 
fumetto, lo era anche nella preistoria), per questo bisogna 
esercitarsi a farla in maniera corretta, stando attenti anche 
al modo in cui si rappresentano i numeri. Nella dispensa di 
mammut che trovate qui sotto, c’è qualche problema.
Dopo aver completato i mammut in dispensa riformulate
il piano dei consumi in modo da rimanere in equilibrio.

GIORNO MAMMUT 
CATTURATI

MAMMUT 
MANGIATI

MAMMUT
IN DISPENSA

1 1 1/2

2 0 1/4

3 0,5 1/4

4 1/2 1/2

5 0 1/4

6 0 0,25

7 0 1/4

SCRIVERE UN BUDGET

Non sempre è facile capire se stiamo gestendo bene i nostri 
soldi, se nel prossimo futuro potremo permetterci ciò che 
desideriamo o se dovremo considerare alcuni tagli alle 
spese. Perché allora non provi a scrivere tu un vero e proprio 
budget per scoprire se le tue entrate sono sufficienti a 
soddisfare le tue necessità e i tuoi desideri? 

1. REDDITO E PIANIFICAZIONE

SCRIVERE UN BUDGET

Nella pagina successiva trovi uno schema semplificato per 
realizzare un budget settimanale, con sette colonne, una per 
ogni giorno della settimana, e una serie di righe dedicate alle 
entrate e alle uscite (se te ne mancano, puoi aggiungerle).

Quali sono le entrate? La paghetta settimanale, i 5 euro 
allungati dalla nonna o dalla zia, ma anche i soldi che mamma 
può darci per la merenda o un regalo di compleanno.
Le uscite invece potranno essere il pacchetto di patatine
che prendiamo all’uscita di scuola, una bustina di figurine 
all’edicola o un fumetto.
Ogni entrata e uscita sarà scritta in colonna, con il relativo 
valore in euro accanto, sotto il giorno esatto della settimana.
Se vuoi, puoi evidenziare le entrate in blu e le uscite in rosso, 
rispettivamente con il segno più e il segno meno.

Una delle cose più semplici da fare è verificare se il totale sia 
“in attivo”, cioè che la somma dei flussi di cassa abbia segno 
“più”, o “in passivo”, cioè che dia un risultato con segno 
“meno”: esattamente come si studia in matematica con i 
numeri positivi e negativi. Il saldo iniziale invece è la somma 
da cui parti, cioè i soldi che hai già nel tuo salvadanaio prima 
di cominciare a fare quest’attività.

Ecco qualche consiglio. Per esempio, se i tuoi genitori ti 
danno ogni mattina 1,50 € per la merenda, puoi scrivere sotto 
la voce ENTRATE “soldi per la merenda” e aggiungere +1,50 
tutti i giorni in cui vai a scuola (per esempio dal lunedì al 
venerdì). Se tutti i giorni ti fermi a comprare una pizzetta che 
costa 1,40 €, puoi scrivere sotto la voce USCITE “merenda” e 
aggiungere -1,40 per ogni giorno in cui compri la pizzetta.

GIRA PAGINA E SCRIVI IL TUO BUDGET SETTIMANALECONTINUA
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e dopo il budget che si fa?
La pianificazione è un continuo esercizio di previsione e 
controllo sulle entrate e sulle uscite, e le previsioni vanno fatte 
con prudenza, evitando cioè di dare troppo spazio alle speranze.
Nella vita va bene l’ottimismo ma con i conti bisogna sempre 
tenere i piedi per terra! I controlli servono a verificare che le 
previsioni siano esatte e a intervenire per tempo quando sono 
sbagliate: ad esempio rinunciando o rinviando una spesa quando 
le entrate sono minori del previsto. 
Vediamo alcuni semplici punti.

La prima mossa è legata alle uscite: capire quali possiamo ridurre, 
quali rimandare, quali tagliare. In una buona pianificazione le 
uscite devono essere inferiori alle entrate.

La mossa successiva è capire se è possibile migliorare le 
entrate e come. Si potrebbe ad esempio lavorare di più o 
chiedere un aumento al proprio capo, o vendere qualcosa di cui 
non abbiamo più bisogno. Si potrebbe anche chiedere dei soldi 
in prestito, ma questo significa che dopo si dovranno restituire 
(ne saprai di più, quando arriverai al capitolo 5).

Certezze e incertezze
Fin qui, hai “messo in budget” (cioè hai pianificato) le entrate e 
le uscite di cui sei sicuro: nella vita, e nei budget, ci sono però 
anche delle incertezze, come delle spese impreviste.
Esempi? Una multa, un regalo per una festa a cui non credevi 
di essere invitato, un furto! Una buona pianificazione dovrebbe 
sempre prevedere un accantonamento per far fronte alle 
situazioni inattese, cioè una cifra di denaro messa da parte, 
perché non si sa mai.

1. REDDITO E PIANIFICAZIONE

ENTRATE LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

Soldi per la 
merenda

2

Regalo 
compleanno

25

Paghetta 15

USCITE LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

Merenda 3

Fumetti 4

Saldo 
giornaliero 35

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

Saldo iniziale 20

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

Saldo finale 55

budget settimanale

flussi di cassa

Estratto



TUTTI PER UNO, ECONOMIA PER TUTTI

22 23

1. REDDITO E PIANIFICAZIONE

Coloro che pagano le tasse si chiamano contribuenti.
Ma quanto devono pagare? Dipende! L’art. 53 della nostra 
Costituzione recita: “Tutti sono tenuti a concorrere alle
spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva”.
Il sistema tributario è basato su criteri di progressività, che 
significa, in parole povere, che chi ha di più deve pagare in 
proporzione di più.

I tributi sono sempre esistiti; grazie a essi lo Stato finanzia
la spesa pubblica fornendo ai cittadini moltissimi servizi:
pensiamo alle strade, agli ospedali, a scuole e asili, al
mantenimento dei beni artistici e dei musei, ai parchi nazionali,
alle spese necessarie in caso di calamità naturali, e poi agli 
stipendi di medici, infermieri, insegnanti, forze dell’ordine, agli 
aiuti per le persone che non hanno abbastanza reddito e… Beh, 
avete capito: pagare le tasse, lì per lì, non fa piacere a nessuno, 
ma poi tutti ne usufruiamo in qualche misura ed è comunque 
un dovere previsto dalla nostra Costituzione, fondamentale per 
vivere in una comunità giusta e funzionante.

UN PO’ DI CHIAREZZA

I tributi sono il contributo obbligatorio che lo Stato chiede ai 
cittadini (spesso nel linguaggio comune si parla di tasse per 
indicare i tributi in genere).
Le tasse si versano solo quando si fa uso di uno specifico 
servizio pubblico (le tasse universitarie, i ticket per le medicine 
e le prestazioni sanitarie, il canone RAI…).
Le imposte vengono calcolate sul reddito, sui consumi
e sulla ricchezza e danno un gettito che lo Stato usa per 
pagare i servizi a tutti i cittadini.

IL BUDGET DEI DESIDERI

Un momento! I desideri non saranno necessari come i 
bisogni ma questo non vuol dire che bisogna rinunciarci. Si 
deve solo scegliere, tutto sta nel pensare bene quali siano 
per noi i più importanti e nel capire, attraverso il nostro 
famoso budget, se siano sostenibili e come possiamo 
realizzarli.
Prova a costruire un budget di previsione annuale, diviso 
per i dodici mesi dell’anno, pensando magari a desideri più 
impegnativi (una bici? Un computer? Un cavallo purosangue 
inglese?) e definisci quanto mettere da parte ogni mese per 
realizzare il tuo desiderio. Verifica poi periodicamente se 
riesci a rispettare il tuo piano: sarà un esercizio molto utile!
Magari col trascorrere delle settimane vedrai che quello 
che ti sembrava “indispensabile” poi non sarà più così 
importante per te. 

Contribuire al bene comune
Di sicuro avrai sentito i tuoi genitori parlare delle tasse, magari 
con un tono di voce non proprio allegro… Infatti tutti i tributi 
(tasse e imposte) sono soldi in uscita, voci con segno negativo 
dei bilanci di ogni famiglia e di ogni impresa. Ma si tratta di un 
sacrificio necessario se si vuole vivere insieme agli altri... e ha 
una contropartita, come vedremo. Tutti i redditi sono tassati 
dallo Stato: vuol dire che lo Stato ne preleva una parte, anche 
per ridistribuirla a favore della collettività, ovvero di ognuno di 
noi. La grandezza e le modalità di questa ridistribuzione possono 
variare a seconda delle disponibilità dei bilanci dello Stato e delle 
volontà politiche dei governi.
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TUTTI PER UNO, ECONOMIA PER TUTTI

I PERSONAGGI DELLA STORIA

OMAR ha un carattere riflessivo, ama il calcio e i libri.
È sempre in cerca di un’idea su cosa fare da grande.

NINA e ISOTTA sono gemelle, ma hanno un carattere molto 
diverso. Isotta ama la moda ed è più impulsiva, mentre Nina 
è casual e più prudente.

TEO è il più piccolo del gruppo e indossa sempre la sua 
inseparabile felpa col cappuccio. Sogna di diventare un 
musicista e va sempre in giro col suo cane Attila.
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Cos’è un reddito e perché è importante
pianificare? Perché è stata inventata

la moneta e quali sono oggi gli strumenti
di pagamento? Come funziona un conto

corrente e a cosa serve risparmiare? 

In questo libro troverai tutte 
le risposte, insieme a tante attività 

e curiosità, per scoprire i segreti 
dell’economia in compagnia 
di quattro simpatici ragazzi 

e del loro buffo cane!
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